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Nuovo Sistema della Riscossione;

• il costo del lavoro -  comprensivo degli oneri per collaboratori a progetto, personale 
distaccato e servizi al personale -  si decrementa (- €/mln 43,8) in particolare per effetto 
della diminuzione rispetto al 2011 degli oneri per sistema incentivante nonché della non 
iscrivibilità dell'onere figurativo per ferie, riposi e permessi spettanti al personale - non 
ancora fruiti alia data di chiusura del periodo - in applicazione del divieto di erogazione del 
trattamento economico sostitutivo introdotto dal D.L. 95/2012 (cd spending review). 
Inoltre, nell'esercizio a raffronto, quale fenomeno non ricorrente, veniva rilevato l'effetto 
dell'accordo sindacale che ha definito le regole per l'incentivo all'esodo per il personale con 
particolari requisiti di anzianità;

• l'onere per imposte si decrementa (- €/mln 16,9) per effetto della variazione del pro rata di 
indetraibilità IVA conseguente al nuovo regime di imponibilità degli aggi decorrente 
nell'ultimo trimestre 2012;

• la voce residuale delle altre spese amministrative, in linea con il periodo precedente, si 
riferisce, per la maggior parte, alle rettifiche agli aggi per provvedimenti di sgravio per 
indebito emessi dagli enti impostori che hanno comportato il riversamento dei relativi 
compensi. In tale voce è stato rilevato l'onere figurativo derivante dal versamento 
effettuato in ottemperanza dell'art. 8 del D.L. 95/12 pari a €/mln 6,2;

• nel 2012 sono state apportate ulteriori rettifiche di valore su crediti per circa €/mln 2. Nel 
corso dell'esercizio 2011 le società Agenti della riscossione avevano rilevato rettifiche di 
valore prudenziali riferite a crediti iscritti per preavvisi di fermo per i quali alla data di 
chiusura del bilancio non risultava perfezionata la procedura di notifica e svalutazioni 
forfetariamente determinate per fronteggiare i rischi su crediti per rimborsi spese procedure 
esecutive. Le analisi condotte nel 2012 hanno consentito di confermare la congruità dei 
fondi precedentemente stanziati;

• il Margine Operativo Lordo migliora di circa €/mln 4,6 per effetto delle dinamiche su 
indicate;

• il risultato di pertinenza del Gruppo evidenzia un utile di €/mln 8,3, al netto 
dell'accantonamento al Fondo Rischi Finanziari Generali.

Si segnala, infine, tra i proventi straordinari, la rilevazione dei proventi relativi al rimborso IRES
spettante per gli anni 2007/2011 per il recupero della deducibilità Irap ex art. 2, c. 1 quater del
D.L. 201/2011, le cui istanze sono in corso di presentazione nel primo trimestre 2013.

Per maggiori dettagli si rinvia allo schema di Conto Economico riclassificato "normalizzato"
riportato nel paragrafo "Altri indicatori" della presente Relazione.
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Con riferimento al Conto Economico di sintesi si rinvia al prospetto di riconciliazione con i dati 
economici contenuto nella sezione "Altre informazioni" della Relazione sulla gestione.

Sintesi dei dati dell'attività di R iscossione  al 3 1  d icem bre 2 0 1 2

Nel corso del 2012 il Gruppo Equitalia ha proseguito il suo ruolo fondamentale nel recupero 
dell'evasione. I dati sulla riscossione del periodo si attestano a quota 7,5 miliardi di euro.

I risultati di riscossione che hanno contraddistinto la gestione pubblica del servizio sono più che 
positivi, con un trend di crescita riscontrato annualmente sin dal primo anno di attività.

Questo trend ha trovato conferma fino alla fine del primo semestre del 2011. A partire dal 
secondo semestre 2011 l'acuirsi della crisi economica ha inciso sui risultati dell'attività di 
riscossione.

Equitalia ha comunque proseguito nella propria attività di miglioramento delle attività di 
riscossione con l'obiettivo di ridurre al massimo eventuali fattori gravosi per i contribuenti. 
L'affinamento delle attività di riscossione, grazie anche alle sinergie messe in atto con Agenzia 
delle entrate, INPS e Guardia di Finanza, ha consentito di ottenere un ottimo risultato con 
riferimento alle somme recuperate dalle morosità rilevanti.

Grande importanza ha rivestito lo strumento delle rateazioni delle cartelle che ha consentito ai 
contribuenti in difficoltà di regolarizzare la propria posizione con il Fisco, migliorando la 
collaborazione con i cittadini e riducendo il contenzioso. In totale le rateazioni concesse al 31 
dicembre 2012 al netto delle revoche ammontano ad oltre un milione e ottocentomila per un 
importo di quasi 21,8 miliardi di euro. In particolare, nel periodo gennaio-dicembre 2012 sono 
state accolte oltre trecentosessantamila richieste di dilazione e respinte meno del 5% delle 
istanze.

Di seguito la sintesi degli incassi da ruolo a confronto con i periodi precedenti, da cui risulta 
confermato nel primo semestre 2012 la flessione del trend di riscossione già registrato nel 
secondo semestre 2011.

'V JkK i ClfMOMi H ¥

Gennaio -  '  Gennaio- Luglio- Variazione
Giugno 2011 Giugno 2012 Settem bre 2012 2012/2011

Totale Incassi d e  ruolo 4.698 3.923 t-621 3.922 1 6 0 9  7.S31 (12,6% )

Per il relativo dettaglio si rinvia alla sezione dedicata all'analisi dei dati della riscossione.
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Premessa

Le informazioni esposte nella presente relazione sono elaborate coerentemente con il Bilancio 
composto dagli schemi obbligatori di Stato Patrimoniale, Conto Economico e dalla Nota 
integrativa.

Lo scenario di riferimento

Il D.L. 203/05, convertito con L. 248/05, ha attribuito all'Agenzia delle entrate la titolarità del 
servizio di riscossione coattiva dei tributi, ad Equitalia SpA -  all'epoca Riscossione SpA - 
l'esercizio esclusivo di tale attività per tutto il territorio nazionale - ad esclusione della Regione 
Sicilia - e agli Agenti della riscossione le relative funzioni operative fissando gli obiettivi primari 
dell'incremento dei volumi di riscossione e la riduzione degli oneri a carico dello Stato, 
congiuntamente al miglioramento dei servizi al contribuente.

A conclusione del primo triennio di attività del Gruppo Equitalia, nel corso del 2010 sono state 
delineate le linee guida per la costruzione del nuovo Piano triennale in coerenza con la missione 
istituzionale affidata al Gruppo Equitalia.

Le linee guida - che hanno caratterizzato le attività del Gruppo per il triennio 2010/2012 - sono 
state definite ed evidenziate considerando l'evoluzione del contesto di riferimento interno ed 
esterno, le politiche di indirizzo nonché le prestazioni rilevate ed i risultati conseguiti nel 
precedente triennio.

Viene confermata la missione istituzionale nei suoi storici paradigmi;

- incremento dell'efficacia e dei volumi della riscossione;

- ottimizzazione dei rapporti con i contribuenti;

- contenimento dei costi a carico della collettività.

Obiettivo primario di Equitalia è assicurare le condizioni per il miglioramento del tasso di 
assolvimento spontaneo degli adempimenti tributari, fornendo un contributo significativo alla 
realizzazione di una maggiore equità fiscale attraverso la progressiva riduzione dell'area 
dell'evasione fiscale.
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C o n v e n z io n e  co r. l 'A g e n z ia  d e l ie  e n t r a t e

In tale contesto nel corso del 2010 è stata rinnovata la Convenzione stipulata tra Agenzia delle 
entrate ed Equitalia per il triennio 2010/2012. In linea con quanto previsto dall'art. 3 del D.L. 
203/05 e con le indicazioni programmatiche pluriennali contenute nell'Atto di indirizzo sono stati 
fissati gli obiettivi strategici quali:

- lo sfruttamento di sinergie operative per armonizzare le finalità delle attività di contrasto 
all'evasione e di riscossione, nel rispetto delle specifiche esigenze;

- l'incremento dei volumi di riscossione e il miglioramento del rapporto con i contribuenti, 
anche attraverso campagne informative congiunte rivolte all'opinione pubblica;

- l'adozione di soluzioni gestionali compatibili con il più ampio sistema informativo della 
fiscalità e coerenti con i piani di e-government e con le linee guida dello sviluppo delle 
tecnologie deH'informazione e della comunicazione emanati dal Dipartimento delle 
Finanze.

La Convenzione per il triennio 2013/2015 è attualmente in corso di rinnovo.

M o d ifica  d e lia  s t r u t t u r a  o r g a n iz z a t iv a  de l G ru p p o

Nel secondo semestre dell'esercizio 2012, è stato avviato un processo di revisione del modello 
organizzativo aziendale della Holding, nell'ambito del più ampio progetto di riorganizzazione 
societaria del Gruppo.

Infatti, la recente evoluzione normativa del settore ha modificato profondamente il contesto 
operativo del Gruppo Equitalia ed il relativo modello di contribuzione. Lo scenario che viene 
delineandosi ha richiesto, in coerenza con gli obiettivi strategici di incremento della riscossione e 
di miglioramento delle relazioni con gli Enti ed i Contribuenti, una tempestiva riconfigurazione 
organizzativa improntata a:

- conseguire la migliore fecalizzazione sulle esigenze di razionalizzazione interna e di 
efficienza ed efficacia organizzativa, al fine di garantire la sostenibilità del Gruppo anche in 
riferimento alle attività che Equitalia dovrà presidiare in tema di "contrasto all'evasione";

- realizzare una maggiore standardizzazione nelle logiche di funzionamento della struttura 
del Gruppo e nei relativi processi organizzativi e l'omogeneizzazione dei comportamenti 
aziendali a livello nazionale a beneficio del Contribuente;

- assicurare, in linea con le aspettative dei Contribuenti e degli Enti, il perseguimento, 
nell'ottica del miglioramento continuo, della qualità nei processi aziendali;

K
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- assicurare maggiore velocità nei processi decisionali e conseguire maggiore 
coordinamento e controllo interno.

In particolare il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 26 novembre 2012, ha approvato 
il nuovo modello organizzativo della società che, in coerenza con l'evoluzione del precedente 
assetto, ha come obiettivo il miglioramento dell'efficacia della riscossione, il miglioramento del 
rapporto con i contribuenti e la razionalizzazione dei costi del Gruppo attraverso la 
specializzazione della Holding sulle funzioni di indirizzo, coordinamento e centralizzazione dei 
servizi di Corporate e la fecalizzazione delle società Agenti sulle attività di riscossione.

M ig lio ra m e n to  d e l  r a p p o r to  c o n  i c i t ta d in i  e  le  im p re s e

In continuità con il percorso già avviato negli esercizi precedenti, l'obiettivo primario per 
l'esercizio 2012 è stato quello di proseguire neH'affermare la centralità del rapporto con il 
contribuente attraverso una strategia di relazione sempre più aderente ai reali bisogni dei 
cittadini in particolare attraverso il miglioramento del livello di servizio.

A tal fine nell'esercizio 2012:

- sono proseguite le relazioni con gli Ordini professionali tramite l'attivazione di soluzioni 
dedicate come sportelli fisici e canali virtuali che offrono una consulenza alle varie sedi 
dell'Ordine;

- sono state sottoscritte nuove convenzioni con le Associazioni dei consumatori e con le 
Associazioni di categoria;

- è proseguita la sinergia con l'Agenzia delle Entrate e l'INPS, anche attraverso l'attivazione 
di nuovi sportelli Equitalia presso le strutture territoriali di tali enti;

- sono state definite le linee guida dell'indagine di Customer satisfaction, che ha previsto, 
da una parte, un'analisi qualitativa delle percezioni del cittadino nei confronti di Equitalia, 
dall'altra uno studio quantitativo sui livelli di servizio percepiti ed attesi dai contribuenti;

- in applicazione del protocollo "Reti amiche", sottoscritto con il Ministero per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione, è proseguita la collaborazione con alcuni dei soggetti 
aderenti al network: Lottomatica, Sisal, Coop e Poste Italiane.

- è stata avviata l'iniziativa denominata "sportello amico", con la quale Equitalia intende 
rafforzare le modalità di interazione con i cittadini che si rivolgono allo sportello, 
soprattutto con coloro che manifestano problematicità particolari e che necessitano di un 
supporto dedicato. La sperimentazione del servizio è iniziata presso 16 sportelli in 10 città 
ed è proseguita con il graduale rilascio su tutti gli sportelli dei capoluoghi di provincia.
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Operazioni soc ie tar ie

In data 13 luglio 2012 l'Agenzia delle entrate ha trasferito alla società Equitalia SpA n° 
1.600.000 azioni del valore nominale di euro 1,00 cadauna della società per azioni " Riscossione 
Sicilia SpA". Il corrispettivo della cessione è stato convenuto in € 1.678.466,55 (valore della 
partecipazione risultante nel bilancio di Agenzia delle Entrate). Di tale prezzo la differenza tra il 
valore nominale delle azioni cedute (€ 1.600.000) e il valore di cessione (€ 78.466,55) ha 
costituito sovrapprezzo di emissione.

In data 1 settembre 2012 ha avuto efficacia l'operazione di fusione per incorporazione inversa 
tra le società "Serit Sicilia SpA" (società incorporante) e "Riscossione Sicilia SpA" (società 
incorporata), con cambio di denominazione in "Riscossione Sicilia SpA", come da atto di fusione 
del 18 luglio 2012. A seguito dell'operazione di fusione, il capitale della società incorporante è 
rimasto confermato in euro 10.400.000 ed Equitalia SpA, in ragione dell'atto del 13 luglio 2012, 
ha mantenuto la quota del 10% del capitale della nuova società.

Infine, in data 27 dicembre 2012 Equitalia SpA ha acquisito la piena proprietà di Equitalia Servizi 
attraverso l'acquisizione del 9,47% delle quote residue di partecipazione da Riscossione Sicilia 
SpA.

Con riferimento alla società Equitalia Basilicata in liquidazione, partecipata da Equitalia Sud SpA, 
si segnala che ai sensi di quanto disposto daH'art. 2492 e 2493 del C.C., il 4 dicembre 2012 è 
stato depositato il bilancio di liquidazione presso il Registro delle Imprese di Potenza. Decorso il 
termine di novanta giorni senza che siano stati proposti reclami, il bilancio di liquidazione si 
intenderà approvato e sarà possibile chiedere la cancellazione della società dal Registro delle 
Imprese.

Evoluzione della normativa di settore

Per quanto attiene alla normativa di settore, l'anno 2012 ha registrato diversi provvedimenti 
legislativi di interesse per l'attività dell'Agente della Riscossione, di seguito sintetizzati.

Legge n. 14 del 24 febbraio 2012 con modificazioni del Decreto Legge n.216/2011

La Legge n. 14 del 24 febbraio 2012, di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge n. 
216/ 2011 -  cd. "Milleproroghe”, all'art. 29, comma 4°, ha ulteriormente prorogato fino al 31 
dicembre 2013 il termine per la presentazione da parte degli Agenti della riscossione delle 
comunicazioni di inesigibilità di cui all'articolo 19, comma 1, D.Lgs. 112/1999 per i ruoli
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consegnati agii stessi entro ¡1 31 dicembre 2010, con conseguente spostamento al 1° gennaio 
2014 dell'inizio del termine triennale riconosciuto all'ente creditore per il controllo di merito sulle 
predette comunicazioni. La Legge n. 228/2012 (Legge di stabilità 2013) ha poi prorogato di un 
ulteriore anno i predetti termini (vd. infra).

La citata Legge 14/2012 ha altresì esteso, con l'art. 29, comma 16-bis, ai giudizi pendenti alla 
data dei 31 dicembre 2011 (anziché del 1° maggio 2011, come nella previsione originaria) la 
possibilità per i contribuenti di definire le liti fiscali di valore non superiore ad € 20.000 e nelle 
quali sia parte l'Agenzia delle Entrate con il pagamento delle somme ridotte determinate ai sensi 
dell'art. 16 della legge 289/2002, con conseguente differimento al 31 marzo 2012 del termine 
per il versamento, in unica soluzione, delle somme dovute.

Legge n. 44 del 26 aprile 2012 con modificazioni de! Decreto Legge n. 16/2012

Anche la Legge n. 44 del 26 aprile 2012, di conversione con modificazioni del Decreto Legge n. 
16/2012 (recante "Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento 
e potenziamento delle procedure di accertamento"), ha dettato diverse norme di interesse per il 
comparto della riscossione, le principali delle quali sono analizzate dì seguito.

Rateazioni (art. 1. commi 1-3)
Sono state introdotte le seguenti innovazioni alla disciplina delle rateazioni di cui all'art. 19 DPR 
602/1973:

- possibilità per il debitore che sia decaduto dalla rateazione delle somme dovute a seguito 
di "comunicazione di irregolarità" inviata dall'Agenzia delle Entrate, di accedere comunque 
al beneficio della rateazione della conseguente cartella di pagamento da parte dell'Agente 
della Riscossione;

- facoltà per il contribuente di ottenere un piano di ammortamento a rata crescente fin dalla 
prima richiesta di dilazione (e dunque non più solo nel caso di richiesta di proroga per 
peggioramento della situazione di temporanea difficoltà economica), fermo restando che i 
piani di ammortamento già emessi alla data di entrata in vigore del D.L. 16/2012 (2 marzo 
2012) non sono soggetti a modificazioni (fatto salvo il caso della proroga come sopra 
descritta);

- divieto per l'AdR di iscrivere ipoteca dal momento della ricezione della richiesta di 
rateazione (tranne, ovviamente, nel caso di mancato accoglimento della stessa o di 
decadenza dalla rateazione accordata), con espressa previsione invece della validità delle 
ipoteche già iscritte a tale data;
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- decadenza dal beneficio della rateazione solo in presenza di inadempimento al 
versamento di due rate consecutive.

Pignoramenti presso terzi (art. 3. comma 5. lett. a e b)
Sono stati introdotti limiti di pignorabilità da parte dell'Agente della Riscossione delle somme 
dovute a titolo di stipendio, di salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di 
impiego diversificati in ragione dell'ammontare delle predette somme. Più specificamente le 
somme in questione possono essere pignorate: A) in misura pari ad un decimo per importi fino a 
2.500 euro; B) in misura pari ad un settimo per importi compresi tra 2.500 e 5.000 euro; C) 
nella misura di un quinto (ai sensi dell'art. 545, comma 4, c.p.c.) per importi superiori a 5.000 
euro.

Espropriazione immobiliare (art. 3. comma 5, iett. c)
Si è stabilito che l'Agente della riscossione possa procedere aH'espropriazione Immobiliare solo se 
l'importo complessivo del credito per cui si procede superi i ventimila euro.

Iscrizione di ipoteca (art. 3. comma 5. lett. d. comma 6 e comma 7)
Con l'introduzione del nuovo comma 1—bis dell'art. 77 del DPR 602/1973 è stata fissata a 
ventimila euro, a far tempo dalla data di entrata in vigore del D.L. 16/2012, anche la soglia di 
credito al di sotto della quale l'Agente della riscossione non può iscrivere la garanzia ipotecaria 
ed è stato nel contempo esplicitato, con norma di rilevante portata interpretativa, che l'ipoteca 
può essere iscritta "anche al solo fine di assicurare la tutela del credito da riscuotere"

Importo minimo iscrizione a ruolo (art. 3. commi 10-11)
E' stato elevato a 30 euro, a decorrere dal 1° luglio 2012, il limite minimo di accertamento, 
iscrizione a ruolo e riscossione dei crediti tributari, limite che peraltro non opera in caso di 
ripetuta violazione degli obblighi di versamento relativi ad un medesimo tributo.

Certificazioni (art. 6. comma 5)
E' stato previsto che non si applicano ai certificati e alle attestazioni da produrre alla 
conservatoria dei registri immobiliari per l'esecuzione di formalità ipotecarie, né ai certificati 
ipotecari e catastali rilasciati dall'Agenzia del Territorio le disposizioni di ordine generale in tema 
di certificazioni dettate daH'art. 40 del DPR 445/2000 - come modificato dalla Legge 183/2011 -, 
in base alle quali a decorrere dal 1° gennaio 2012 le certificazioni rilasciate dalla P.A. in ordine a 
stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati, mentre nei 
rapporti con gli organi della P.A. ed i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà 
sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni in autocertificazione.
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Avviso di accertamento esecutivo l'ari. 8. comma 12, lett. a e comma 12-bis)
Sono stati introdotti:

- l'obbligo per l'Agente della riscossione di informare il debitore, con raccomandata semplice 
spedita all'indirizzo presso il quale è stato notificato l'awiso di accertamento esecutivo, di 
aver preso in carico le somme per la riscossione, tranne nel caso in cui l'affidamento in 
carico sia stato effettuato per la sussistenza di fondato pericolo per la riscossione;

- l'obbligo per l'Agente della riscossione dì avviare l'espropriazione forzata, a pena di 
decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno (e dunque non più del secondo) 
successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo;

- l'estensione dell'ambito di applicazione dell'avviso di accertamento esecutivo anche alla 
fattispecie del mancato pagamento delle somme dovute nell'ipotesi di conciliazione 
giudiziale ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. 546/1992.

Avviso di addebito de!UN PS (art. 8. comma 12, lett. b)
Si è stabilito che, ai fini dell'espropriazione forzata, l'esibizione dell'estratto dell'avviso di 
addebito tiene luogo, a tutti gli effetti, dell'esibizione dell'atto stesso in tutti i casi in cui l'Agente 
della riscossione ne attesti la provenienza.

Crediti privilegiati (art. 9. comma 3)
È stato introdotto l'art. 2873-ter cod.civ. che ha previsto l'equiparazione, quanto all'applicazione 
delle disposizioni codicistiche in materia di privilegi, dei crediti dello Stato attinenti alle risorse 
proprie tradizionali di pertinenza del bilancio generale deH'Unione europea ai crediti dello Stato 
per l'IVA.

Pagamenti da parte dei soggetti pubblici (art. 1. commi da 4-bis a 4-auater)
Si è stabilito che, in presenza della segnalazione di cui all'art. 48-bis del DPR 602/1973, il 
soggetto pubblico è comunque tenuto a procedere al pagamento, in favore del beneficiario, deile 
somme che eccedono l'ammontare del debito per cui si è verificato l'inadempimento, 
comprensivo delle spese e degli interessi di mora dovuti, e che l'eventuale mancato pagamento 
da parte del soggetto pubblico delle somme eccedenti il debito comunicato dall'AdR configura 
una violazione dei doveri di ufficio.

Accesso alle banche dati ipotecaria e catastale e deH'anaorafe immobiliare integrata (art. 6, 
comma 5-bis)
Si è previsto che le Agenzie fiscali e gli Agenti della riscossione, per l'espletamento dei compiti 
istituzionali, accedano, anche con modalità telematiche, in esenzione da tributi e oneri, ai servizi 
di consultazione delle banche dati ipotecaria e catastale e dell'anagrafe immobiliare integrata,
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gestite dall'Agenzia del territorio, nonché delle banche dati del libro fondiario e del catasto 
gestite dagli enti pubblici territoriali.

Atti di accertamento emessi dallAaenzia delle Dogane (art. 9. commi da 3-bis a 3-sexìes)
È stata introdotta per gli atti di accertamento emessi dall'Agenzia delle Dogane una disciplina 
analoga a quella prevista dagli artt. 29 e 30 della Legge 122/2010 per gli atti rispettivamente 
dell'Agenzia delle Entrate e dell'INPS. Più in dettaglio:

- gli atti di accertamento emessi dall'Agenzia delle Dogane ai fini della riscossione delle 
risorse proprie tradizionali di pertinenza del bilancio dell'Unione europea e della connessa 
Iva aH'importazione diventano esecutivi decorsi dieci giorni dalla notifica e devono anche 
contenere l'avvertimento che, decorso il termine ultimo per il pagamento (dieci giorni dalla 
ricezione dell'atto) la riscossione delle somme richieste viene affidata in carico agli Agenti 
della riscossione, anche ai fini dell'esecuzione forzata;

- l'Agente deila riscossione informa il debitore, con raccomandata semplice spedita 
aH'indirizzo presso il quale è stato notificato l'atto di accertamento, di aver preso in carico 
le somme per la riscossione e, sulla base del titolo esecutivo costituito dal predetto atto di 
accertamento, procede all'espropriazione forzata con i poteri, le facoltà e le modalità 
previste dalla disposizioni che disciplinano la riscossione a mezzo ruolo, senza la 
preventiva notifica della cartella di pagamento;

- ai fini dell'espropriazione forzata, l'esibizione dell'estratto deH'atto di accertamento tiene 
luogo, a tutti gli effetti, dell'esibizione deH'atto stesso in tutti i casi in cui l'Agente della 
riscossione ne attesti la provenienza;

- decorso un anno dalla notifica dell'atto di accertamento, l'espropriazione forzata è 
preceduta dalla notifica dell'awiso di intimazione di cui all'art. 50, comma 2, DPR 
602/1973;

- le somme richieste e non versate sono maggiorate degli interessi di mora di cui all'art. 30 
del DPR 602/1973 e all'Agente della Riscossione spettano l'aggio, interamente a carico del 
debitore, ed il rimborso delle spese relative alle procedure esecutive;

- la dilazione di pagamento ex art. 19 DPR 602/1973 può essere concessa solo dopo 
l'affidamento del carico all'Agente della Riscossione.

Decreti del Ministero deil'Economia e delle Finanze

Si segnalano altresì i seguenti Decreti del Ministero deil'Economia e delle Finanze:
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• Decreti del 26 aprile 2012 e del 26 giugno 2012 che hanno dettato disposizioni in tema di 
informatizzazione del processo tributario, prevedendo in particolare la possibilità per le 
Segreterie delle Commissioni Tributarie di effettuare le comunicazioni alle parti costituite in 
giudizio a mezzo posta elettronica certificata;

• Decreti del 22 maggio 2012 (n. 2) e del 25 giugno 2012 (n. 2) che hanno dettato 
disposizioni in materia di pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni.

In particolare:
i Decreti del 22 maggio 2012 hanno rispettivamente:

- dato attuazione alla normativa che attribuisce ai creditori delle P.A. la possibilità di 
ottenere una certificazione del credito, che consenta agli stessi di cedere il credito 
medesimo a banche o intermediari;

- introdotto la possibilità, su richiesta dei creditori, di pagare debiti certi, liquidi ed esigibili 
contratti dalle P.A. per l'acquisizione di servizi e forniture anche mediante assegnazione di 
titoli di Stato.

i Decreti del 25 giugno 2012 hanno rispettivamente:

- dato attuazione alla normativa che attribuisce ai creditori delle Regioni, degli Enti locali e 
degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale la possibilità di ottenere una certificazione del 
relativo credito;

- disciplinato le modalità con le quali i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili maturati 
nei confronti delle Regioni, degli Enti locali e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale per 
somministrazione, forniture e appalti possono essere compensati con le somme dovute a 
seguito di iscrizione a ruolo, ai sensi deH'art. 28-quater del DPR 602/1973, introdotto 
daN'art. 31, comma 1-bis, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
122/ 2010.

Si evidenzia al riguardo che la Legge n. 94 del 6 luglio 2012, di conversione con modificazioni 
del Decreto Legge n. 52/2012 (recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 
pubblica) con l'art. 13-bis ha ridotto a trenta giorni il termine (fissato in precedenza a 60 giorni) 
a disposizione deH'Amministrazione debitrice per il rilascio della certificazione del credito e ha 
esteso l'applicazione della compensazione prevista dall'art. 28-quater del DPR 602/1973 ai crediti 
maturati nei confronti dello Stato e degli enti pubblici nazionali e che sono stati poi emanati i 
Decreti del Ministero deil'Economia e delle Finanze del 24 settembre 2012 e del 19 ottobre 2012 
(n. 2), i quali hanno modificato, rispettivamente, i D.M. del 22 maggio 2012 e del 25 giugno 
2012 , al fine di adeguare le relative disposizioni operative alle novità apportate dalla citata 
Legge n. 94/2012.
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Legge n. 134 de17 agosto 2012 con modificazioni Decreto Legge 22 giugno 2012 n. 83

La Legge n. 134 del 7 agosto 2012, di conversione con modificazioni del Decreto Legge 22 
giugno 2012, n. 83, recante "Misure urgenti per la crescita del Paese", all'art. 54 ha introdotto i 
nuovi artt. 348-bis e 348-ter c.p.c., con i quali è stato previsto un "filtro" aH'ammissibilità 
dell'appello, stabilendo che il giudice possa dichiarare l'inammissibilità dell'appello stesso quando 
l'impugnazione - sia principale sia incidentale non tardiva - “non ha una ragionevole probabilità 
di essere accolta". In tal caso il giudice, alla prima udienza e prima di procedere alla trattazione, 
sentite le parti, pronuncia l'inammissibilità dell'appello con ordinanza succintamente motivata.
Nel caso di declaratoria di inammissibilità dell'appello diventa impugnabile per Cassazione la 
decisione di primo grado. Resta comunque esclusa la possibilità del ricorso per Cassazione per il 
motivo di cui al punto 5) del citato art. 360, come novellato - al fine di evitare l'abuso di ricorsi 
di legittimità basati sul vizio di motivazione - dalla stessa Legge 134/2012 ("omesso esame circa 
un fatto decisivo per il giudizio che è stato oggetto di discussione tra le parti"), qualora 
l'inammissibilità sia fondata sulle stesse ragioni inerenti alle questioni di fatto poste a base della 
decisione impugnata.
Le predette norme, che non si applicano al processo tributario, troveranno applicazione ai giudizi 
di appello introdotti (ovvero alle sentenze impugnabili per Cassazione pubblicate) a far tempo 
dal trentesimo giorno successivo a quello di entrata in vigore della Legge 134/2012 (12 agosto 
2012).

La citata Legge 134/2012 ha altresì introdotto, con l'art. 33, significative modifiche alla Legge 
Fallimentare in tema di concordato preventivo e di accordi di ristrutturazione dei debiti.

Provvedimento dei direttore dei!Agenzia delle Entrate del 3 luglio 2012

Con Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 3 luglio 2012 è stato approvato il 
nuovo modello di cartella di pagamento, che, in particolare, reca nel frontespizio una frase volta 
a chiarire la posizione degli Enti creditori delle somme dovute dal contribuente rispetto a quella 
degli Agenti della Riscossione, incaricati dagli Enti medesimi del recupero di tali somme e la cui 
adozione è obbligatoria per le cartelle relative a ruoli consegnati dopo il 31 luglio 2012.

Legge n. 135 del 7 agosto 2012 con modificazioni del Decreto Legge n 95/2012

La Legge n. 135 del 7 agosto 2012 - di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge n. 
95/2012 (recante "Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini) ha dettato:

- una serie di disposizioni in tema di riduzione della spesa pubblica (riferite - tra l'altro - alle 
modalità di acquisto di beni e servizi, alle locazioni passive e alle risorse umane) che 
trovano applicazione anche alle Società del Gruppo Equitalia, in quanto ricomprese
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nell'elenco redatto dall'ISTAT sotto la categoria "Amministrazioni Centrali - Enti produttori 
di servizi economici";

- una norma, contenuta all'art, 5 comma 1, che stabilisce la diminuzione, sui ruoli emessi 
dal 1° gennaio 2013, di un punto (dunque dall'attuale 9% all'8%) della percentuale di 
aggio spettante agli Agenti della riscossione sulle somme riscosse, nonché la destinazione 
alla riduzione, fino ad un massimo di ulteriori quattro punti percentuali, dell'aggio stesso 
delle eventuali maggiori risorse rispetto a quanto considerato nei saldi tendenziali di 
finanza pubblica, correlate anche al processo di ottimizzazione ed efficientamento nella 
riscossione dei tributi e di riduzione dei costi di funzionamento del Gruppo Equitalia, 
risorse da accertare con Decreto del Ministero deil'Economia e delle Finanze da emanarsi 
entro il 30 novembre 2012.

Decreti Legislativi n. 155 e n. 156 dei 7 settembre 2012

I Decreti Legislativi n. 155 e n, 156 del 7 settembre 2012 hanno rivisitato, in un'ottica di 
contenimento di spesa e di incremento di efficienza, la distribuzione sul territorio degli uffici 
giudiziari.

Decreto Legislativo n, 160 de! 14 settembre 2012

II Decreto Legislativo n. 160 del 14 settembre 2012 ha introdotto diverse modifiche al "codice 
del processo amministrativo" di cui al D.Lgs, n.104/2010.

Legge n. 190 de! 6 novembre 2012

La Legge n. 190 del 6 novembre 2012 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" ha introdotto un'articolata serie 
di disposizioni volte a contrastare la corruzione e l'illegalità in tutto il settore pubblico, nel quale 
sono ricomprese le P.A., gli Enti pubblici nazionali, le Società partecipate dalle P.A. e le loro 
controllate (art. 1, comma 34). Si segnalano in particolare le seguenti altre previsioni dell'art. 1:

- i commi da 1 a 5 hanno attribuito alla "Commissione per la valutazione, la trasparenza e 
l'integrità delle amministrazioni pubbliche", istituita con D.Lgs. n. 150/2009, il ruolo di 
Autorità nazionale anticorruzione e ne hanno definito attività e compiti;

- il comma 15 ha previsto, al fine di garantire il principio di trasparenza e ad integrazione di 
quanto già disposto in argomento daH'art. 54 del D.Lgs. 82/2005 (Codice 
deH'Amministrazione Digitale), l'obbligatorietà della pubblicazione sui siti internet delle 
pubbliche amministrazioni di una serie di dati (informazioni relative ai procedimenti
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amministrativi, bilanci e conti consuntivi, costi unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche e di produzione dei servizi erogati ai cittadini);

- i commi 16-17, da 19 a 26 e 32 hanno innovato la disciplina dei contratti pubblici, da un 
lato estendendo agli stessi il rispetto dei livelli essenziali di trasparenza definiti dal comma 
15 , con anche specifica individuazione dei dati da indicare obbligatoriamente nei siti web 
istituzionali e dall'altro prevedendo nuove modalità per l'eventuale deferimento ad arbitri 
di controversie afferenti l'esecuzione di contratti pubblici ;

- il comma 28 ha previsto l'obbligo per le P.A. di monitorare periodicamente il rispetto dei 
tempi procedimentali attraverso la tempestiva eliminazione delle anomalie e di rendere 
consultabili sui siti web istituzionali i risultati di tale monitoraggio;

- i commi 29 e 30 hanno introdotto l'obbligo per le P.A. di rendere noto sui propri siti 
almeno un indirizzo PEC a disposizione dei cittadini per trasmettere istanze e per poter 
accedere in ogni momento - previa identificazione informatica - alle informazioni sui 
provvedimenti e sui procedimenti amministrativi che li riguardano, ivi compresi quelli 
relativi allo stato e alla tempistica della procedura e all'ufficio competente in ogni fase;

- il comma 31 ha previsto l'emanazione, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
Legge 190/2012 (28.11.2012), di appositi Decreti Ministeriali per l'applicazione delle 
disposizioni in tema di informazioni di cui ai citati commi 15, 16, 29 e 30;

- il comma 33 ha stabilito che la mancata o incompleta pubblicazione delle informazioni di 
cui al comma 31 costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici richiesti alla 
P..A e dunque presupposto per una possibile "class action" nei confronti della P.A. 
inadempiente, oltre che fonte di responsabilità disciplinare per il dirigente per il quale 
venga accertata la colpevole violazione del dovere di vigilanza sul rispetto dei predetti 
standard da parte del personale dell'ufficio preposto al servizio;

- il comma 38 ha modificato l'art 2 della Legge n. 241/1990 prevedendo che le P.A. 
concludano il procedimento amministrativo con un provvedimento redatto in forma 
semplificata, con una motivazione sintetica, in presenza di domande manifestamente 
irricevibili, inammissibili, improcedibili o infondate;

- il comma 39 ha dettato disposizioni in tema di trasparenza delle attribuzioni di posizioni 
dirigenziali;

- i commi 41 e 47 hanno introdotto, rispettivamente, l'obbligo per i responsabili del 
procedimento e del provvedimento finale - nonché per i responsabili degli uffici 
competenti per i pareri, le valutazioni tecniche e gli atti endoprocedimentali - , di astenersi 
in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, e l'obbligo di motivazione degli accordi 
conclusi dalla P.A. con gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del 
provvedimento finale o di sostituirlo;
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- i commi da 75 a 77 hanno introdotto una serie di modifiche al codice penale, al codice 
civile e al D.Lgs. n. 231/2001 in materia di reati contro la Pubblica Amministrazione o 
societari.

In dettaglio:

- sono stati ridefiniti i reati di concussione (Art. 317 C.P.) e di corruzione per l'esercizio della 
funzione (Art. 318 C.P.);

- è stato introdotto il reato di "induzione indebita a dare o promettere utilità" (nuovo art. 
319-quater C.P.) che punisce al primo comma il pubblico ufficiale o incaricato di pubblico 
servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità e al secondo comma 
chi, nei casi previsti dal citato primo comma, dà o promette denaro o altra utilità;

- è stato introdotto il reato di "traffico di influenze illecite" (nuovo art. 346-bis C.P.), che 
punisce chiunque, sfruttando relazioni esistenti con un pubblico ufficiale o incaricato di 
pubblico servizio, indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o altro 
vantaggio patrimoniale come prezzo della propria mediazione illecita verso il pubblico 
ufficiale o incaricato di pubblico servizio ovvero per remunerarlo, in relazione al 
compimento di un atto contrario ai doveri di ufficio o all'omissione o al ritardo di un atto di 
ufficio, nonché chi indebitamente dà o promette denaro o altro vantaggio patrimoniale;

- la previgente fattispecie di reato di cui all'art. 2635 c.c. (infedeltà a seguito di dazione o 
promessa di utilità) è stata sostituita con il reato di "corruzione tra privati", configurabile 
in capo ad amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione dei 
documenti contabili societari, sindaci e liquidatori che, a seguito della dazione o promessa 
di denaro o altra utilità , per sé o per altri, compiano od omettano atti in violazione degli 
obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, cagionando nocumento alia 
società , nonché a chi dia o prometta loro denaro o altra utilità;

- sono stati introdotti nel D.Lgs. n. 231/2001 (in tema di responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche) le due nuove fattispecie di reato di "induzione indebita a dare o 
promettere utilità" (art. 319-quater C.P.) e di "corruzione tra privati" (nuovo testo deH'art. 
2635 c.c.) sopra analizzate.

Legge n. 213 del 7 dicembre 2012

La Legge n. 213 del 7 dicembre 2012, di conversione con modificazioni del Decreto Legge 10 
ottobre 2012, n. 174 , recante "Disposizioni urgenti in materia di finanza e di funzionamento 
degli enti territoriali", ha previsto:
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- all'art. 3 la sospensione delle procedure esecutive avviate in danno di enti locali che 
abbiano deliberato di far ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale 
introdotta dalla norma in esame;

- all'art. 9, comma 4°, "in attesa del riordino della disciplina delle attività di gestione e 
riscossione delle entrate degli enti territoriali e per favorirne la realizzazione" la proroga al 
30 giugno 2013 del termine, in scadenza al 31/12/2012, a far tempo dal quale: a) le 
Società del Gruppo Equitalia cesseranno di effettuare le attività di accertamento, 
liquidazione e riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate, tributarie o patrimoniali, dei 
Comuni e delle società da essi partecipate; b) le predette attività relative alle entrate degli 
enti pubblici territoriali dovranno in ogni caso essere affidate mediante procedure di gara 
ad evidenza pubblica.

Legge n. 221 del 17 dicembre 2012 con modificazione de! Decreto Legge 18 ottobre 2012

La Legge n. 221 del 17 dicembre 2012, di conversione con modificazioni del Decreto Legge 18 
ottobre 2012, n. 179 (c.d. "Decreto crescita"), ha anzitutto apportato rilevanti modifiche al 
Codice deH'Amministrazione Digitale (CAD) di cui al D.L. n. 82/2005, applicabile in generale 
anche alle Società interamente partecipate da enti pubblici o con prevalente capitale pubblico 
inserite nel conto economico consolidato della PA (tra le quali dunque anche le Società del 
Gruppo Equitalia), ma che individua specifiche categorie di destinatari in relazione a numerosi 
adempimenti ivi previsti.
Tra le principali disposizioni in argomento dettate dalla Legge 211/2012 si segnalano:

- art. 2 - istituzione dell'anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR);

- art. 4 - previsione del c.d. "domicilio digitale del cittadino";

- art. 5 - creazione di un indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica certificata delle 
imprese e dei professionisti (INI-PEC);

- art. 6 - trasmissione di documenti tra Pubbliche Amministrazioni e tra privati e P.A. stesse 
per via telematica;

- art 9 - accesso telematico e riutilizzo dei dati delle P.A.; art. 9-bis - acquisizione di 
software da parte delle P.A.;

- art. 15 - pagamenti elettronici alle Amministrazioni e alle imprese pubbliche.

Tra le altre disposizioni della Legge 221/2012 si segnalano:

- le previsioni in tema di effettuazione delle comunicazioni e delle notificazioni alle Parti per 
via telematica nei procedimenti civili (art. 16) e nelle procedure concorsuali (art. 17);


